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DEDICA


Questo libro è riverentemente dedicato alla santa Trinità, sperando di essere riuscito in piccola parte a descrivere fedelmente la vita, l’opera ed il ministero dello Spirito Santo.


Così facendo, la mia preghiera è che il Padre, il Figlio, il nostro Salvatore Gesù Cristo, e lo Spirito Santo, che è il Consolatore, ricevano tutta la gloria.




PREFAZIONE


Il principale ministero dello Spirito Santo è quello di “Consolatore”. Prima di intraprendere il Suo ultimo viaggio sulla terra dalla sala di sopra al Getsemani, Gesù disse ai Suoi discepoli: “È utile per voi che io me ne vada; perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore” (Giovanni 16:7).


Il dolce Consolatore è sempre con noi per incoraggiarci e fortificarci nel viaggio della nostra vita dalla terra al cielo. Egli ci guiderà in ogni verità e ci mostrerà cose che avverranno nella nostra vita, oltre a quelle che accadranno tra le nazioni e nella Chiesa.


Vi presentiamo questo libro nella speranza che possiate sperimentare e conoscere lo Spirito Santo come Colui che vi permette di nascere di nuovo, Colui che vi riveste di potenza dall’alto quando siete battezzati nello Spirito Santo, e Colui che vi unge per il servizio.
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PRIMA PARTE


LA PERSONA DELLO SPIRITO SANTO


La Trinità


A. Sette aspetti della Persona dello Spirito Santo


B. È un membro della Deità


C. I simboli dello Spirito Santo


D. I nomi dello Spirito Santo.



LA TRINITÀ


Il Dio di tutto l’universo, l’unico vero Dio che noi serviamo, consiste di tre Persone distinte e separate. Queste tre Persone sono Dio il Padre, Dio il Figlio (il Signore Gesù Cristo), e Dio lo Spirito Santo. Anche se sono tre Persone, è importante capire che sono un solo Dio, non tre dèi in una persona. La Deità viene rivelata al plurale in Genesi 1:26, quando il Signore dice: “Facciamo l’uomo a nostra immagine”. Fin dal principio della Parola di Dio, nel primo capitolo della Bibbia, il Signore fa capire chiaramente che ci sono tre Persone nella Deità.


Dio il Padre è chiamato “l’Antico di giorni” (Daniele 7:9,13 - Nuova Diodati) e Maestà nei luoghi altissimi (Ebrei 1:3). Normalmente viene descritto come essendo seduto sul trono (Daniele 7:9; Apocalisse 5:6-7). È la fonte e l’origine di ogni cosa. Da Lui provengono altre due persone che sono sempre esistite in Lui. Il Padre ha una forma, come il Figlio, ma è uno spirito (vedere Giovanni 5:37; 4:24). Dio il Figlio, il Signore Gesù Cristo, è lo Iavé dell’Antico Testamento. È Lui, non Dio il Padre, che comparve ad Abraamo, a Mosè ed agli altri profeti. È uguale al Padre, ma più giovane.


Il Signore Gesù disse a Filippo in Giovanni 14:9: “Chi ha visto me, ha visto il Padre”. Sono identici. Il Figlio è “l’impronta della sua essenza” (Ebrei 1:3), ma il Padre appare un po’ più anziano. Il Figlio ha un corpo tangibile e umano, perché è l’espressione fisica della Deità ed è Lui che regna e governa nel regno di Suo Padre.


Anche lo Spirito Santo è una persona. È la terza Persona della Trinità. È un essere distinto che proviene da Dio, anche se è pari a Lui (vedere Giovanni 15:26). È uno spirito, ma anche Lui ha una forma come il Padre ed il Figlio. Nelle Scritture si parla sempre di “Lui” e mai di “esso” quando si fa riferimento allo Spirito Santo. Non è solo un’influenza, ma una Persona. Compie gli ordini del Padre e del Figlio e il Suo obiettivo principale è quello di esaltare il Figlio.


Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono uguali. Fondamentalmente hanno lo stesso carattere, la stessa visione, gli stessi pensieri e obiettivi. In Filippesi 2:6 leggiamo a proposito di Gesù: “Il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l’essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente”. In Giovanni 5:17 Gesù dice: “Il Padre mio opera fino ad ora, e anch’io opero”.


L’effetto di questa dichiarazione è riportato nel versetto 18: “Per questo i Giudei più che mai cercavano d’ucciderlo; perché non soltanto violava il sabato, ma chiamava Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio”. Evidentemente quindi il Padre e il Figlio sono uguali.


Prima che Gesù andasse sulla croce, promise che avrebbe mandato un altro Consolatore al Suo posto, che sappiamo essere lo Spirito Santo (Giovanni 14:16; 16:7). (In greco la parola altro significa letteralmente: “un altro dello stesso tipo”). In una sostituzione si può mandare solo un pari. Quindi vediamo chiaramente dalle Scritture che il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono uguali.


Ci sono comunque diversi gradi di autorità all’interno della Deità. Il Padre è l’altissimo. È il più grande in posizione e in autorità. Il Figlio spiegò ciò molto chiaramente in Giovanni 14:28, quando disse: “Il Padre è maggiore [in autorità e posizione] di me”. Il Figlio e lo Spirito Santo sono sottomessi alla volontà del Padre. Gesù disse a Suo Padre: “Non la mia, ma la tua volontà”. Il Figlio è l’erede di tutti i beni del Padre e il Padre Gli ha dato ogni cosa in mano (vedere Ebrei 1:2; Giovanni 3:35; 13:3). Il Suo desiderio è di farci coeredi con Lui.


Il Signore Gesù erediterà tutti i regni di questa terra (Apocalisse 11:15). Egli governa il regno di Suo Padre con l’aiuto dello Spirito Santo. Nel Millennio il Figlio regnerà fisicamente sulla terra, pur essendo sottomesso al Padre. In 1 Corinzi 15:28 questo è molto chiaro: “Quando ogni cosa gli sarà stata sottoposta, allora anche il Figlio stesso sarà sottoposto a colui che gli ha sottoposto ogni cosa, affinché Dio sia tutto in tutti”. Allo stesso modo, anche lo Spirito Santo fa solo ciò che Gli viene ordinato dal Padre (Giovanni 16:23). La Trinità opera in perfetta unità e armonia per gestire l’universo.



La Trinità rivelata nelle Scritture


La Trinità compare numerose volte nelle Scritture, ma ora prenderemo in considerazione solo alcuni passi. Nella creazione, Dio il Padre ordinò che fosse creata la terra e che prendesse una certa forma. Fece tutto questo per mezzo del Figlio, che proclamava le parole di Suo Padre (Ebrei 1:2; Efesini 3:9; Colossesi 1:16), ma era lo Spirito che si muoveva sulla terra creando e portando ordine (Genesi 1:2-3).


I tre membri della Deità sono riconoscibili anche nell’incarnazione di Cristo. Il Padre preparò un corpo umano nel ventre di Maria per il Suo Figlio Gesù per mezzo dello Spirito Santo (vedere Ebrei 10:5). In Luca 1:32-35 è scritto: “Questi sarà grande e sarà chiamato Figlio dell’Altissimo, e il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre... E l’angelo rispose [a Maria]: lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà dell’ombra sua; perciò, anche colui che nascerà sarà chiamato Santo, Figlio di Dio”. 


In questo passo il Padre è chiamato Altissimo e anche Signore Dio, mentre Gesù è chiamato Figlio dell’Altissimo; si fa riferimento poi allo Spirito Santo. Vediamo quindi come le Scritture ci danno prove irrefutabili della Trinità della Deità. 


Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono presenti nuovamente nel battesimo di Gesù nel fiume Giordano. “Gesù, appena fu battezzato, salì fuori dall’acqua; ed ecco i cieli si aprirono ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dai cieli che disse: «Questo è il mio diletto Figlio, nel quale mi sono compiaciuto»” (Matteo 3:16-17). Mentre il Figlio veniva battezzato nel fiume, lo Spirito Santo scese su di Lui nella forma di una colomba, e il Padre parlò dal cielo dicendo che era compiaciuto di Suo figlio.


La Trinità appare anche nella formula battesimale data dal Signore Gesù in Matteo 28:19: “Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. Paolo si esprime molto chiaramente su questo punto quando chiede retoricamente ai Corinzi se lui aveva forse battezzato qualcuno di loro nel suo proprio nome (vedere 1 Corinzi 1:12-15). Naturalmente, Paolo non aveva battezzato nessuno nel suo nome! Venivano battezzati tutti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


La Trinità si rivela anche per mezzo della crocifissione. Paolo dice in Ebrei 9:14: “Quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offrì sé stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte per servire Dio il vivente!” Il Figlio di Dio andò in croce per la potenza datagli dallo Spirito Santo che era in Lui, offrendosi senza macchia a Suo Padre.


Il Padre fece risuscitare Cristo dai morti per mezzo dello Spirito Santo. In Romani 8:11 troviamo la prova scritturale di questo fatto: “Se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo Gesù dai morti vivificherà anche i vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi”. Paolo ribadisce questa verità in Romani 6:4: “Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di vita”. Lo stesso Spirito risusciterà i Santi nel giorno della resurrezione.


Al martirio di Stefano vediamo uno stupendo ritratto della Trinità. Atti 7:55-56 dice: “Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissati gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra, e disse: ‘Ecco, io vedo i cieli aperti, e il Figlio dell’uomo in piedi alla destra di Dio”. Qui vengono aperti gli occhi a Stefano che, ripieno dello Spirito Santo, vede il Figlio in piedi alla destra del Padre. Stava aspettando il suo arrivo in cielo. Normalmente Cristo è seduto alla destra di Dio, ma in questo caso è in piedi per dare il benvenuto ad uno dei Suoi santi prescelti.


I tre membri della Deità sono anche visti nel cielo: “Poi vidi, in mezzo al trono e alle quattro creature viventi e in mezzo agli anziani, un Agnello in piedi, che sembrava essere stato immolato, e aveva sette corna e sette occhi che sono i sette spiriti di Dio, mandati per tutta la terra. Egli venne e prese il libro dalla destra di colui che sedeva sul trono” (Apocalisse 5:6-7).


Quando l’amato Giovanni vide nel cielo un libro sigillato, pianse perché non c’era uomo degno di aprirlo; ma poi l’Agnello di Dio, il Signore Gesù, lo aprì, prendendolo dalla mano destra di Dio il Padre che era seduto sul trono. L’Agnello aveva sette occhi, che sono i sette spiriti di Dio. Questo è lo Spirito Santo che riposava su Cristo. Quindi, la Trinità ci è rivelata chiaramente nelle Scritture.


La Trinità rivelata nelle Scritture


1. Nella creazione


2. Nell’incarnazione di Cristo


3. Nel battesimo di Gesù


4. Nella formula battesimale


5. Nella crocifissione


6. Nella risurrezione di Gesù e di ogni credente


7. Nel martirio di Stefano


8. Nel cielo.


In 2 Corinzi 13:13 l’apostolo Paolo dà una benedizione apostolica che ci aiuta a capire la Trinità: “La grazia del Signore Gesù Cristo e l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi”.


Paolo parla della grazia del Signore Gesù Cristo, dell’amore di Dio il Padre e della comunione con lo Spirito Santo. Come potremmo avere comunione con un’influenza? Ovviamente, è impossibile. Lo Spirito Santo è dunque una persona, e desidera avere comunione con noi e condividere con noi i Suoi sentimenti ed i Suoi desideri più intimi.


Come abbiamo già detto, il Figlio è uguale al Padre; l’unica differenza è che il Padre sembra un po’ più vecchio. Allo stesso modo, anche lo Spirito Santo ha una forma; e anche se è raro che una persona abbia una visione dello Spirito Santo, o che lo veda, è comunque possibile avere comunione con Lui perché siamo stati fatti a Sua immagine, ed Egli è Dio. Nel Salmo 103:13 si parla di Dio il Padre che è pietoso (o affettuoso) verso di noi come un padre lo è verso i suoi figli.


Molti anni fa ebbi una visione di Dio il Padre di spalle, e nella visione toccava delicatamente i bambini in cielo. A volte possiamo addirittura sentire la mano del Signore Gesù Cristo su di noi; a me è capitato varie volte. Possiamo anche sentire lo Spirito Santo che ci copre e ci unge, e possiamo avere comunione con Lui. Questo è un grandissimo onore e privilegio. Non prendiamolo alla leggera.


Dovremmo pregare lo Spirito Santo così come facciamo con Dio il Padre e con il Signore Gesù. Perché? Perché è la terza Persona della Deità. Lo Spirito Santo deve diventare una realtà per noi. Dobbiamo dipendere da Lui ed essere sempre consapevoli della Sua presenza. Ogni credente nato di nuovo e ripieno di Spirito dovrebbe sentire il bisogno di avvicinarsi di più allo Spirito Santo. In breve, questo è lo scopo di questo libro.



A. SETTE ASPETTI DELLA PERSONA DELLO SPIRITO SANTO


Lo Spirito Santo non è semplicemente una forza o un’influenza, ma piuttosto un essere che possiede tutti gli attributi e le qualità normalmente associate ad una persona distinta. Per capire l’importanza del terzo membro della Deità, dobbiamo esaminare questi attributi. Prenderemo, quindi, in considerazione sette aspetti della persona dello Spirito Santo.



1. Ha una mente


L’apostolo Paolo dice in Romani 8:27 che “colui che investiga i cuori conosce quale sia la mente dello Spirito, poiché egli intercede per i santi, secondo Dio” (Nuova Diodati). Questo versetto ci rivela che lo Spirito Santo ha una mente. La mente non è associata ad un’influenza: è uno degli attributi chiave di una persona.


In Atti 15:28 gli apostoli affermano: “Infatti è parso bene allo Spirito Santo e a noi di non imporvi altro peso all’infuori di queste cose, che sono necessarie”. La situazione descritta in Atti capitolo 15 costituisce quindi un buon esempio. Infatti, lo Spirito Santo rivela chiaramente agli apostoli la Sua mente ed il Suo pensiero a proposito delle regole che i Gentili dovevano rispettare.



2. Ha una volontà


Parlando della distribuzione dei nove doni dello Spirito Santo in 1 Corinzi 12:11, l’apostolo Paolo dice: “Ma tutte queste cose le opera quell’unico e medesimo Spirito, distribuendo i doni a ciascuno in particolare come vuole”. Quindi, lo Spirito Santo ha anche una volontà. È lo Spirito Santo che decide quali doni dobbiamo ricevere ed è Lui che li dispensa tra i credenti come vuole.



3. Ha dei sentimenti


Lo Spirito Santo ha anche sentimenti ed emozioni. Paolo scrisse nella sua lettera ai credenti di Efeso: “Non rattristate lo Spirito Santo di Dio con il quale siete stati suggellati per il giorno della redenzione” (Efesini 4:30). In Isaia 63:10 si parla degli Israeliti ribelli che contristarono lo Spirito Santo. Se disobbediamo al Signore e facciamo cose a Lui sgradite, rattristiamo lo Spirito Santo.


A volte sentiamo la tristezza che Gli abbiamo causato, perché lo Spirito Santo ha la capacità di trasmettere i Suoi sentimenti al nostro cuore. Inoltre, lo Spirito Santo è compassionevole perché cerca di far crescere l’amore e tutti gli altri Suoi frutti nella nostra vita (vedere Galati 5:22-23).



4. Possiamo mentirGli


In quanto persona, possiamo anche mentire allo Spirito Santo. Pietro disse ad Anania in Atti 5: 3: “Anania, perché Satana ha così riempito il tuo cuore da farti mentire allo Spirito Santo e trattenere parte del prezzo del podere?” Non si può mentire a un’influenza, si può solo mentire a una persona. In Giovanni 16:7-15 si fa riferimento allo Spirito Santo come a “Lui” o a “Egli” dodici volte. Nella versione originale delle Scritture non è mai riferito come “esso”.



5. Si può bestemmiare contro di Lui


Il Signore Gesù dichiara in Matteo 12:31-32: “Ogni peccato e bestemmia sarà perdonata agli uomini; ma la bestemmia contro lo Spirito non sarà perdonata. A chiunque parli contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chiunque parli contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato né in questo mondo né in quello futuro”.


In questo passo Cristo pone lo Spirito Santo al Suo stesso livello. Dice che chi bestemmia contro lo Spirito Santo non sarà perdonato. Quindi, è possibile bestemmiare contro lo Spirito Santo proprio come contro il Figlio di Dio. Si bestemmia contro lo Spirito Santo quando si attribuiscono le Sue opere al diavolo, sapendo nel proprio cuore che in realtà sono opere dello Spirito Santo.



6. Può parlare


Lo Spirito Santo è in grado di parlare; una forza o un’influenza non può parlare. Come si racconta in Atti capitolo 10, Pietro ricevette una visione che gli rivelò indiscutibilmente che Dio accettava i Gentili. Mentre meditava su questa visione, sentì qualcuno che gli parlava: “Lo Spirito gli disse: «Ecco tre uomini che ti cercano. Alzati dunque, scendi, e va’ con loro, senza fartene scrupolo, perché li ho mandati io»” (Atti 10:19-20). Parlare è un’azione propria delle persone. Voglio ripeterlo ancora una volta: lo Spirito Santo non è “esso”, ma è “Lui”.


Questa verità sulla capacità dello Spirito Santo di parlare è rivelata anche nel libro dell’Apocalisse. Giovanni concludeva ogni messaggio alle sette chiese dell’Asia con questa frase: “Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese” (cfr. Apocalisse 2:7; 2:11; 2:17; 2:29; 3:6; 3:13; 3:22). Possiamo sentire lo Spirito che ci parla se abbiamo orecchi per ascoltare e se siamo sensibili alla Sua presenza. Dobbiamo, dunque, usare sempre di più i nostri orecchi spirituali.



7. Può essere disprezzato e spento


Lo Spirito Santo può essere disprezzato, proprio come il Signore Gesù. In Ebrei 10:29 leggiamo: “Di quale peggiore castigo, a vostro parere, sarà giudicato degno colui che avrà calpestato il Figlio di Dio e avrà considerato profano il sangue del patto con il quale è stato santificato e avrà disprezzato lo Spirito della grazia?”


Lo Spirito Santo può essere disprezzato con le nostre azioni e con le nostre parole. E anche quando torniamo alle nostre vecchie abitudini, dopo aver conosciuto il Signore come nostro Salvatore, disprezziamo lo Spirito Santo. Inoltre, Paolo ci dice in 1 Tessalonicesi 5:19: “Non spegnete lo Spirito”. Queste sette caratteristiche dello Spirito Santo sono una prova ed una dimostrazione più che sufficiente che lo Spirito Santo è davvero una persona, e non semplicemente un’influenza.


Sette aspetti della Persona dello Spirito Santo


1. Ha una mente


2. Ha una volontà


3. Ha dei sentimenti


4. Possiamo mentirGli


5. Si può bestemmiare contro di Lui


6. Può parlare


7. Può essere disprezzato e spento.



B. È UN MEMBRO DELLA DEITÀ


Come abbiamo detto in precedenza, lo Spirito Santo è un membro della Deità. In quanto tale, ha tutte le qualità e le caratteristiche degli altri due membri della Trinità: il Padre e il Figlio. Nelle Scritture ci sono molte prove del fatto che lo Spirito Santo è un membro della Deità, ma ne analizzeremo solo sei.



1. È eterno


Una delle caratteristiche dei membri della Deità è che sono eterni (vedere Salmo 90:2; 1 Timoteo 1:17). Non hanno né inizio né fine. Gesù è Colui che era, che è e che verrà (Apocalisse 1:4). In Ebrei 9:14 l’apostolo Paolo scrive: “Quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offrì sé stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente!”


Quindi, le Scritture affermano molto chiaramente che lo Spirito Santo è eterno. È anche evidente che ha le stesse caratteristiche degli altri due membri della Deità.



2. È onnipresente


Un altro attributo della Deità è l’onnipresenza. Possono stare dappertutto nello stesso momento. In Geremia 23:24 il Signore chiede: “‘Potrebbe uno nascondersi in un luogo occulto in modo che io non lo veda?’ dice il Signore. ‘Io non riempio forse il cielo e la terra?’ dice il Signore”. Dio riempie il cielo e la terra. Gesù sarà visto da tutti in tutta la terra alla Sua seconda venuta (Apocalisse 1:7; Matteo 24:30). Anche lo Spirito Santo è onnipresente. Ha la capacità di stare in ogni luogo allo stesso tempo.


Nel Salmo 139:7 il re Davide chiede: “Dove potrei andarmene lontano dal tuo spirito, dove fuggirò dalla tua presenza?” E poi prosegue dicendo: “Se salgo in cielo tu vi sei; se scendo nel soggiorno dei morti, eccoti là. Se prendo le ali dell’alba e vado ad abitare all’estremità del mare, anche là mi condurrà la tua mano e mi afferrerà la tua destra” (Salmo 139:8-10).


Dio gestisce anche le questioni dell’inferno, oltre a quelle del cielo, come confermano le persone che hanno visto l’inferno in visione. Il re Davide era consapevole che non importava dove lui andasse, perché lo Spirito Santo è dappertutto. Sentiva la presenza dello Spirito al suo fianco in ogni momento. Anche noi, se camminiamo nella luce, possiamo esser certi che lo Spirito Santo sarà con noi dovunque andiamo.



3. È onnipotente


Come gli altri due membri della Deità, lo Spirito Santo è onnipotente. In Luca 1:35 l’angelo del Signore disse a Maria: “Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà dell’ombra sua; perciò, anche colui che nascerà sarà chiamato Santo, Figlio di Dio”. Lo Spirito Santo viene chiamato “la potenza dell’Altissimo”, perché possiede tutta la potenza.


Il Signore Gesù affermò in Matteo 28:18 prima dell’ascesa al cielo: “Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla terra”. Da questo versetto vediamo che Cristo nei tre anni e mezzo del Suo ministero sulla terra ricevette unzione, potenza e forza dallo Spirito Santo. Ogni potenza Gli era data dal Padre per mezzo dello Spirito Santo. Poiché lo Spirito Santo è onnipotente, come Cristo, è evidente che è un membro della Deità. In Zaccaria 4:6-7 il Signore disse a Zorobabele che non per la potenza né per la forza dell’uomo sarebbe stato portato a termine il tempio e sconfitto l’impero persiano che impediva l’avanzamento dell’opera; il tempio, invece, sarebbe stato completato dalla potenza straordinaria dello Spirito Santo. Lo Spirito è onnipotente! È in grado di superare ogni ostacolo ed ogni impedimento delle nazioni della terra.


Nelle Scritture il Signore rimprovera spesso il Suo popolo per non essersi rivolto a Lui per essere liberato quando un esercito andava all’attacco. Rimprovera Ezechia perché aveva mandato degli ambasciatori in Egitto a chiedere aiuto contro l’esercito assiro che avanzava verso Gerusalemme (vedere Isaia 31:1-5; 36:6). È nella potenza dello Spirito Santo che dobbiamo confidare in ogni tempo!



4. È onnisciente


Un altro attributo divino dello Spirito Santo è che è onnisciente; questo significa che sa ogni cosa. L’apostolo Paolo in 1 Corinzi 2:9-11 afferma: “Ma com’è scritto: ‘Le cose che occhio non vide, e che orecchio non udì, e che mai salirono nel cuore dell’uomo, sono quelle che Dio ha preparate per coloro che lo amano’. A noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito, perché lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. Infatti, chi, tra gli uomini, conosce le cose dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così, nessuno conosce le cose di Dio se non lo Spirito di Dio”.


L’uomo è spirito. È uno spirito che vive in un corpo fisico. Conosciamo davvero una persona solo quando conosciamo il suo spirito. Per grazia, siamo in grado di capire lo spirito degli altri perché anche noi siamo spirito. Allo stesso modo, lo Spirito Santo comprende il Padre perché lo Spirito Santo è divino. Lo Spirito Santo capisce le cose concernenti l’uomo e Dio. Quindi, se abbiamo bisogno di sapere qualcosa, dovremmo chiedere allo Spirito di rivelarcela. Uno dei Suoi ministeri, infatti, è di rivelarci le cose del Padre e del Figlio.



5. Lo Spirito Santo è chiamato Dio e Signore


In tutte le Scritture vediamo che lo Spirito Santo è chiamato Dio. Nell’episodio di Anania che mente allo Spirito Santo, Pietro dice in Atti 5:3-4: “Anania, perché Satana ha così riempito il tuo cuore da farti mentire allo Spirito Santo? ... Tu non hai mentito agli uomini ma a Dio” . Lo Spirito Santo viene chiamato chiaramente Dio in questo passo.


Lo Spirito Santo è chiamato anche Signore in 2 Corinzi 3:16-18: “Però quando si saranno convertiti [Israele] al Signore, il velo sarà rimosso. Ora, il Signore è lo Spirito; e dove c’è lo Spirito del Signore, lì c’è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, contemplando come in uno specchio la gloria del Signore, siamo trasformati nella sua stessa immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione del Signore, che è lo Spirito”. Signore è l’appellativo di Gesù Cristo. Quindi, lo Spirito Santo è indiscutibilmente un membro della Deità perché Gli viene attribuito lo stesso nome del Figlio.



6. Cristo parla di Lui come un membro della Deità


In Giovanni 15:26 il Signore Gesù Cristo dice espressamente che lo Spirito Santo è un membro della Deità: “Ma quando sarà venuto il Consolatore che io vi manderò da parte del Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli testimonierà di me”. Cristo disse che avrebbe mandato qualcuno a prendere il Suo posto quando se ne fosse andato. Questo sostituto è lo Spirito Santo stesso, la terza Persona della Trinità (Giovanni 16:7). Lo Spirito Santo è proceduto dal Padre così come il Figlio.


Sei aspetti dello Spirito Santo come membro della Deità


1. È eterno


2. È onnipresente


3. È onnipotente


4. È onnisciente


5. È chiamato Dio e Signore


6. Cristo parla di Lui come un membro della Deità. 



C. I SIMBOLI DELLO SPIRITO SANTO


Lo Spirito Santo è rappresentato in molte forme e con molti simboli nelle Scritture. Egli si rivela nella Parola di Dio in molti modi diversi e ora vorrei prenderne in considerazione alcuni.



 1. La colomba


Uno dei simboli più comuni e maggiormente conosciuti dello Spirito Santo è la colomba. In tutto il mondo, la colomba è considerata il simbolo della pace e dello Spirito Santo. Quando Gesù fu battezzato, uscì dall’acqua ed “ecco i cieli si aprirono ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui” (Matteo 3:16). Giovanni Battista testimoniò: “Ho visto lo Spirito scendere dal cielo come una colomba e fermarsi su di lui” (Giovanni 1:32). La colomba racchiude in sé molte delle caratteristiche dello Spirito Santo. Per esempio, la colomba non ha la cistifellea; la bile, che parla d’amarezza, non esiste nella colomba. Allo stesso modo, lo Spirito Santo non conosce l’amarezza.



2. L’olio


L’olio è un altro simbolo dello Spirito Santo. Il Signore Gesù ricevette l’unzione dello Spirito Santo e, poiché l’unzione nel Nuovo Testamento si faceva con l’olio, il simbolo dello Spirito Santo è anche l’olio. Nel suo sermone in casa di Cornelio, Pietro dichiarò che “Dio ha unto [Gesù di Nazaret] di Spirito Santo e di potenza” (Atti 10:38). Cristo è stato unto di Spirito Santo.


L’apostolo Giacomo esorta gli anziani della chiesa a pregare per i malati “ungendoli d’olio nel nome del Signore” (Giacomo 5:14). L’unzione con olio fu praticata per la prima volta da Giacobbe quando versò olio sull’altare che aveva costruito per il Signore a Betel (Genesi 28:18-19). In Esodo 30:23-31 vediamo come si versa dell’olio sull’arredo del tabernacolo ed anche sui sacerdoti per consacrarli per il servizio. Lo Spirito Santo è Colui che ci unge come credenti.



3. Il fuoco


Una altro simbolo comune dello Spirito Santo è il fuoco. Ebrei 12:29 dice: “Perché il nostro Dio è anche un fuoco consumante”. Come si vede Atti 2:3, la prima discesa dello Spirito Santo il giorno della Pentecoste avvenne sotto forma di lingue di fuoco che si posarono sulle centoventi persone riunite nella stanza al piano di sopra. “Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro”.


I discepoli furono battezzati con lo Spirito Santo e col fuoco, esattamente come aveva profetizzato Giovanni: “Io vi battezzo con acqua, in vista del ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più forte di me, e io non sono degno di portargli i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco” (Matteo 3:11). Il battesimo dello Spirito Santo non solo è associato col riempimento dello Spirito, ma anche col fuoco.


Ricordo il mio incontro con Dio, quando fui battezzato nello Spirito Santo sulle montagne dell’Inghilterra. Già da tempo chiedevo al Signore il battesimo nello Spirito Santo, ma non lo avevo ancora ricevuto. Poi, durante un periodo di vacanza, andai in un posto di villeggiatura al mare in Inghilterra, per stare con il Signore. Dopo alcuni giorni, il Signore mi disse di prendere l’autobus per Dartmoor. Così, presi la mia Bibbia tascabile e viaggiai in autobus verso le stupende colline di quel luogo.


Una volta giunto, aspettai alla fermata dell’autobus per vedere dove andavano tutti gli altri, per poi incamminarmi nella direzione opposta, sicuro di poter stare solo con Dio. Quando trovai un bel posticino riservato e tranquillo, iniziai di nuovo a supplicare il Signore di battezzarmi nello Spirito Santo. Mentre pregavo, sentii chiaramente una voce che diceva “Giovanni, Giovanni”.


Non sapevo che cosa fare, così aprii la Bibbia nel vangelo di Giovanni. Il mio dito si fermò su Giovanni 20:22, dove è scritto che il Signore Gesù soffiò sui Suoi discepoli e disse: “Ricevete lo Spirito Santo”. In quel momento, qualcosa iniziò a muoversi dentro di me e cominciai a parlare in lingue. Per alcuni giorni dopo questa esperienza non sopportavo alcun tocco sul mio corpo perché avevo troppo caldo; sembrava che fossi davvero in fiamme. Dunque, il battesimo nello Spirito Santo include il fuoco spirituale, uno dei simboli dello Spirito.



4. Il vento


Lo Spirito Santo è rappresentato nelle Scritture anche dal vento. Nel giorno della Pentecoste lo Spirito Santo riempì la stanza dove erano riuniti i discepoli sotto forma di un forte vento. In Atti 2:2 è riportata questa grandiosa manifestazione dello Spirito Santo: “Improvvisamente si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov’erano seduti”. In Ezechiele capitolo 37, Dio disse al profeta di profetizzare al vento, un vento che avrebbe soffiato su tutta la moltitudine degli uccisi. Mentre profetizzava, il vento dello Spirito cominciò a soffiare e risuscitò un intero esercito.



5. L’acqua


Anche l’acqua viene associata allo Spirito Santo. Durante la festa delle Capanne, Cristo si alzò in piedi nel tempio ed esclamò: “Se qualcuno ha sete, venga a me e beva. Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno”.


Molti anni dopo questo straordinario discorso di Cristo, Giovanni, il discepolo che Gesù amava, trascrivendo le parole del suo maestro nel vangelo sotto l’unzione dello Spirito Santo, le interpretò così: “Disse questo dello Spirito, che dovevano ricevere quelli che avrebbero creduto in lui; lo Spirito, infatti, non era ancora stato dato, perché Gesù non era ancora glorificato” (Giovanni 7:39).


L’acqua è un simbolo dello Spirito Santo nel senso che dopo il battesimo nello Spirito, fiumi d’acqua viva dovrebbero fluire da noi. Nelle Scritture la pioggia rappresenta costantemente la discesa dello Spirito di Dio.



6. La luce


Un altro simbolo dello Spirito Santo è la luce. Nel luogo santo del Tabernacolo di Mosè, c’era un candelabro con sette candele che rappresentava i sette spiriti del Signore. Era questo candelabro a dare luce al luogo santo. Quindi, anche la luce è un simbolo dello Spirito Santo. Quando nasciamo di nuovo, riceviamo luce nei nostri cuori perché lo Spirito Santo viene a dimorare in noi (2 Corinzi 4:6). Questa luce dovrebbe brillare sempre di più man mano che camminiamo con Cristo. Tuttavia, a volte la luce si spegne quando l’uomo si allontana da Dio (Romani 1:21; Matteo 6:22-23).



7. Pronomi maschili


In tutta la Scrittura, sia nell’Antico che nel Nuovo Testamento, ci si riferisce allo Spirito Santo come ad una persona. In Isaia 40:13 è scritto: “Chi ha preso le dimensioni dello spirito del Signore o chi gli è stato consigliere per insegnargli qualcosa?” In questo versetto si fa chiaramente riferimento allo Spirito divino con il pronome maschile “Gli”. Il Nuovo Testamento è stato scritto in greco, perché all’epoca dell’Impero romano era la lingua universale; era la lingua ufficiale e la lingua del popolo. Dalla versione originale greca delle Scritture possiamo capire meglio la persona dello Spirito Santo. Quando il Signore Gesù Cristo parla dello Spirito Santo in Giovanni 16:7-8, 13-14, usa la parola greca “ekeinos”, un pronome maschile che significa “lui”. Quindi, lo Spirito Santo è come il Padre e il Signore Gesù Cristo: hanno tutti attributi maschili.


Nell’Antico Testamento troviamo un bellissimo ritratto della Trinità, rappresentato da Abraamo, da suo figlio Isacco e dal suo servo Eliezer. Abraamo (il simbolo del Padre) aveva il figlio della promessa, Isacco (simbolo del Figlio), che era l’erede di tutti i suoi possedimenti. Quando Abraamo cercava una sposa per suo figlio, mandò Eliezer (simbolo dello Spirito Santo) nella terra di Mesopotamia per scegliere una moglie per Isacco tra i suoi parenti. Oggi il Padre sta scegliendo una Sposa per Suo Figlio, il Signore Gesù Cristo. La Sposa di Cristo, ovviamente, è composta dal corpo di tutti i credenti fedeli.


Ci sono dei requisiti per far parte della Sposa di Cristo. Proprio come Eliezer non avrebbe scelto chiunque per essere la sposa di Isacco, così anche lo Spirito Santo sceglie solo coloro che hanno i requisiti per essere la Sposa di Cristo. Eliezer scelse Rebecca perché era laboriosa e aveva un cuore servizievole. Non solo era disposta ad attingere acqua dal pozzo per Eliezer, ma anche per i suoi cammelli, che non era un lavoro da poco! Allo stesso modo, lo Spirito Santo oggi ripercorre il mondo in cerca della Sposa di Cristo. Grazie a questo eccellente esempio delle Scritture, possiamo vedere che questi tre pii uomini rivelano chiaramente che la Trinità è maschile. 


I simboli dello Spirito Santo


1. La colomba


2. L’olio


3. Il fuoco


4. Il vento


5. L’acqua


6. La luce


7. I pronomi maschili.



D. I NOMI DELLO SPIRITO SANTO


Una delle caratteristiche principali delle persone è che hanno un nome; è qualcosa che hanno in comune tutte le persone della terra. Lo stesso Spirito Santo ha molti nomi, che rivelano il Suo carattere, la Sua natura e il Suo ministero. In questa parte esamineremo alcuni dei nomi più importanti che sono rivelati nelle Scritture.



1. Lo Spirito di Dio


Uno dei nomi dello Spirito Santo usati più frequentemente nelle Scritture è lo Spirito di Dio. Viene menzionato con questo nome nel secondo versetto della Bibbia, in Genesi 1:2: “La terra era informe e vuota, le tenebre coprivano la faccia dell’abisso e lo Spirito di Dio aleggiava sulla superficie delle acque”. Anche nel Nuovo Testamento si usa questo nome. Paolo disse ai credenti di Corinto: “Non sapete che siete il tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?” (1 Corinzi 3:16).



2. Lo Spirito del giudizio


Un altro nome dello Spirito Santo è Spirito [o “soffio”] del giudizio. Il profeta Isaia proclamò: “Una volta che il Signore avrà lavato le brutture delle figlie di Sion, e avrà purificato Gerusalemme dal sangue che vi è stato sparso, con il soffio del giudizio e con il soffio dello sterminio” (Isaia 4:4).


In quanto Spirito del giudizio, lo Spirito Santo determina il giudizio che riceveremo tutti come punizione per i peccati. Lo Spirito del giudizio porta convinzione di peccato e convince l’uomo del proprio bisogno, ma dà anche una nuova speranza.



3. Lo Spirito dello sterminio


Lo Spirito Santo in Isaia 4:4 è chiamato anche Spirito dello sterminio: “Una volta che il Signore avrà lavato le brutture delle figlie di Sion, e avrà purificato Gerusalemme dal sangue che vi è stato sparso, con il soffio del giudizio e con il soffio dello sterminio”. Lo Spirito dello sterminio è il fuoco spirituale che purifica il popolo di Dio. Se lasciamo che compia la Sua opera nella nostra vita, brucerà tutta la pula che c’è nei nostri cuori (Matteo 3:11-12).



4. Lo Spirito della verità


Lo Spirito della verità è un altro appellativo dello Spirito Santo. È il nome che Gli viene dato in Giovanni 14:17: “[...] lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché dimora in voi, e sarà in voi”. Il Signore parla ancora del ministero dello Spirito della verità in Giovanni 16:13, dove dice: “Egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire”. Anche in Giovanni 15:26 si fa riferimento allo Spirito Santo con lo stesso nome. La vera natura ed il carattere dello Spirito Santo sono racchiusi nella verità. Gesù disse: “Io sono... la verità”. La verità è un attributo fondamentale di tutta la Deità.



5. Lo Spirito della vita


Lo Spirito Santo è chiamato anche Spirito della vita. Negli ultimi giorni verranno due testimoni che saranno uccisi dopo tre anni e mezzo di ministero. I loro cadaveri rimarranno nella piazza tre giorni e mezzo, poi lo Spirito della vita tornerà in loro. Lo Spirito Santo li ravviverà (Apocalisse 11:11). In Romani 8:2 troviamo queste parole dell’apostolo Paolo: “Perché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del peccato e della morte”. Lo Spirito Santo è Colui che ci dà la vita, e ci libera dal peccato e dalla morte. Anche il Signore Gesù Cristo è chiamato vita (Giovanni 14:6). In Deuteronomio 30:20 siamo esortati a “tenerci stretti a Lui” perché Egli è la nostra vita. Quindi, è lo Spirito Santo che ci dà la vera vita e senza di Lui siamo morti!



6. Lo Spirito d’adozione


Spirito d’adozione è un altro nome dello Spirito Santo. In Romani 8:15, Paolo dice: “E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale gridiamo: ‘Abba Padre!’” (vedere anche Galati 4:6). Lo spirito di servitù è di Satana, e ci parla dell’abitudine al peccato dal quale non riusciamo a liberarci. Eppure, quando siamo adottati nella famiglia di Dio per mezzo dello Spirito Santo, siamo liberati da ogni potere del regno delle tenebre. Lo Spirito Santo è lo Spirito d’adozione.


La cerimonia d’adozione, ai tempi dell’Impero romano, veniva celebrata normalmente davanti a sette testimoni. Questi sette testimoni rappresentano i sette spiriti di Dio (lo Spirito Santo) che testimoniano con il nostro spirito che siamo stati adottati da Dio. Paolo lo conferma in Romani 8:16 quando dice: “Lo Spirito stesso attesta insieme con il nostro spirito che siamo figli di Dio”.



7. Lo Spirito Santo della promessa


In Efesini 1:13 lo Spirito Santo è chiamato lo Spirito Santo della promessa: “In lui anche voi, dopo aver udita la parola della verità, l’evangelo della vostra salvezza, e aver creduto, siete stati sigillati con lo Spirito Santo della promessa” (Nuova Diodati). Dio aveva promesso che ci avrebbe mandato lo Spirito Santo. È lo Spirito Santo che ravviva le promesse fatte al popolo di Dio.



8. Lo Spirito della grazia


In Ebrei 10:29 lo Spirito Santo è chiamato Spirito della grazia: “Di quale peggior castigo, a vostro parere, sarà giudicato degno colui che avrà calpestato il Figlio di Dio e avrà considerato profano il sangue del patto con il quale è stato santificato e avrà disprezzato lo Spirito della grazia?” È lo Spirito Santo che ci concede la grazia di Dio quando abbiamo bisogno di essere soccorsi (vedere Ebrei 4:16). Dunque, quando un credente rattrista lo Spirito, impedisce che la grazia fluisca nella sua vita.



9. Lo Spirito di gloria


Spirito di gloria è un altro nome dello Spirito Santo. Pietro, in 1 Pietro 4:14, ci incoraggia dicendo: “Se siete insultati per il nome di Cristo, beati voi! Perché lo Spirito di gloria, lo Spirito di Dio, riposa su di voi; [da parte loro Egli è bestemmiato, ma da parte vostra Egli è glorificato]”. Questa “gloria” che ricopre i santi di Dio è anche una difesa contro gli avversari (vedere Isaia 4:5).



10. Lo Spirito Santo


Per concludere, il nome usato più comunemente per indicare la terza Persona della Trinità è lo Spirito Santo. In Luca 11:13 Cristo afferma: “Se voi, dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!” E il re Davide pregava, nel Salmo 51:11: “Non togliermi il tuo spirito santo”. Lo Spirito di Dio è santo, come il Padre e il Figlio sono santi, e il Suo desiderio è che anche noi siamo santi.


I nomi dello Spirito Santo


1. Spirito di Dio


2. Spirito del giudizio


3. Spirito dello sterminio


4. Spirito della verità


5. Spirito della vita


6. Spirito d’adozione


7. Spirito Santo della promessa


8. Spirito della grazia


9. Spirito di gloria


10. Spirito Santo.


Concludendo questo prima parte, vorrei ripetere ancora una volta che lo Spirito Santo è chiaramente una persona. Possiede tutte le caratteristiche di una persona. Per questo, proprio come amiamo Dio il Padre e Dio il Figlio, cerchiamo di conoscere intimamente e di amare profondamente la terza Persona della Trinità: lo Spirito Santo!




SECONDA PARTE


IL MINISTERO DELLO SPIRITO SANTO


In questa seconda parte prenderemo in considerazione i diversi ministeri dello Spirito Santo. Quando l’uomo studia la teologia, può farlo solo in modo molto frammentario, perché l’essere umano non è in grado di conoscere perfettamente un Dio infinito. Questo è particolarmente vero per quanto riguarda l’analisi del terzo membro della Deità: lo Spirito Santo. Parlando dei ministeri dello Spirito Santo, non è possibile coprire ogni aspetto del Suo ministero e della Sua opera; ciò nonostante, alcuni dei nomi dello Spirito Santo, riportati nelle Scritture, rivelano chiaramente qual è il Suo ministero in mezzo ai santi della terra.



1. EGLI È IL CONSOLATORE


Cristo ci rivelò uno dei ministeri dello Spirito Santo chiamandolo il Consolatore. Il Signore disse ai Suoi discepoli, in Giovanni 14:16-17: “E io pregherò il Padre, ed Egli vi darà un altro consolatore [dello stesso tipo], perché stia con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché dimora con voi, e sarà in voi”.


Uno dei principali ministeri dello Spirito Santo è consolare i santi. In realtà, ci sono tre consolatori: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Consolatore significa “uno che conforta e incoraggia”. La parola greca parakletos è tradotta semplicemente “consolatore”, ma nella lingua originale ha una bellissima connotazione. Ai tempi del Nuovo Testamento faceva riferimento ad una funzione nell’esercito romano. L’impero romano era noto per la grandezza del suo esercito e per le capacità dei suoi soldati ben addestrati. Eppure, per quanto fossero bravi, c’erano dei momenti in cui i soldati avevano bisogno di incoraggiamento, specialmente se marciavano da ore su un terreno scosceso, sapendo che alla fine della marcia avrebbero incontrato il nemico. Inoltre, era più che probabile che si perdessero molti compagni nella battaglia.


Per questo motivo, per incoraggiare i soldati dell’Impero romano, l’esercito era accompagnato dai parakletos: uomini che camminavano al fianco delle truppe in marcia gridando parole di incoraggiamento e cantando canti di vittoria mentre marciavano. Rinfrancavano le mani cadenti e le ginocchia vacillanti (Ebrei 12:12). I parakletos (o incitatori) ricordavano loro le vittorie passate e le debolezze del nemico e rianimavano i soldati parlando della forza di Roma.


Gesù Cristo chiamò lo Spirito Santo Parakletos, o Consolatore. Egli cammina al nostro fianco in tutte le avversità della vita. Come è bello saperlo! Davvero, non abbiamo di che temere, perché lo Spirito Santo è sempre lì a darci coraggio quando ci sembra di non poter andare avanti. È sempre con noi per ricordarci le vittorie precedenti: occasioni in cui pensavamo di perdere la battaglia, eppure abbiamo vinto per il semplice fatto che lo Spirito era con noi. Il Signore Gesù ha promesso che non ci lascerà mai soli. Quando camminiamo lungo la strada che ha scelto per la nostra vita, manda lo Spirito Santo a camminare con noi per incoraggiarci. Il Consolatore ci ricorda che il Capitano della salvezza ha già vinto la battaglia e ha già sconfitto il mondo per noi. Ci incoraggia dicendoci che siamo destinati alla vittoria e che siamo più che vincitori in Cristo. Lo Spirito Santo è colui che cammina al nostro fianco e che ci rianima. Siamo incoraggiati dunque! Lo Spirito Santo è sempre con noi per consolarci.



2. EGLI È L’INSEGNANTE


Lo Spirito Santo è anche l’insegnante della Chiesa. Cristo ha detto: “Il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel mio nome, vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto quello che vi ho detto” (Giovanni 14:26). L’apostolo Paolo ci rivela due aspetti del ministero d’insegnamento dello Spirito Santo, quando in 1 Corinzi 2:9-10 dice:


 “Le cose che occhio non vide, e che orecchio non udì, e che mai salirono nel cuore dell’uomo, sono quello che Dio ha preparato per coloro che lo amano. A noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito, perché lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio”.


La dote principale di un buon insegnante è che ama studiare e ricercare continuamente, per scoprire delle nuove verità. Allo stesso modo, lo Spirito Santo ricerca continuamente le cose profonde di Dio. Il Signore è eterno, ed è così grande che non c’è limite alla Sua sapienza. In Efesini 2:7 Paolo dice: “Per mostrare nei tempi futuri l’immensa ricchezza della sua grazia, mediante la bontà che egli ha avuta per noi in Cristo Gesù”. Dio avrà bisogno di tutta l’eternità per mostrarci le Sue ricchezze e la Sua grazia. Una delle cose straordinarie del cielo, che molti hanno visto in visione, è che i santi di Dio ricevono insegnamento per tutta l’eternità. Molti hanno visto in visione dei grandi uomini di Dio del passato insegnare l’eterna Parola di Dio alle assemblee. Evidentemente, quindi, la verità di Dio è così immensa e grandiosa che ci vorrà tutta l’eternità per capire il Signore e le Sue opere meravigliose. Per questo motivo, lo Spirito Santo fruga costantemente negli archivi di Dio, investigando la Sua parola e le profonde verità nascoste in essa per poterle rivelare a noi.
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